
CULTURA E SPETTACOLI 

Primefìlm 

Amarsi 
(e tradire) 
che casino 

La donna che ci separa 
Regia e sceneggiatura Gerard 
Vergez Interpreti Angela Mo 
lina Bernard Giraudau Chn 
stophe Malavoy IVathieu Car 
nére Francia 1985 
Barberini, Roma 

M La donna che ti separa e 
Cam il le ovvero Angela Moli 
na cantante fatale ma già di 
strutta dalla cocaina che si 
esibisce in un locale equivoco 
nella Parigi occupala dai lede 
schi Insomma siamo In pie 
no melodramma della Resi 
stenza un misto di Claude Le 
louch e di Fritz Lang avvolto 
nei sontuosi costumi di Chn 
stian Dior 11 resto - ali inse 
gna di una fotografia cupa e 
smaltata tuttasuionireiro-è 
garantito dai due divi d Oltral 
pe Bernard Giraudau e Chri 
stophe Malavoy che combat 
tono amano e tradiscono nel 
tentativo di sviare i soliti teten 
toni della Gestapo 

Fa un pò sorridere e un pò 
rabbia questo La donna che ci 
separa (in originale Bras de 
ter) scritto e diretto dal etnea 
sta Gerard Vergei come capi 
ta spesso ai francesi quando 
rispolverano gli anni dell oc 
cupazione nazista I ambizio­
ne della metafora prende il 
sopravvento sulla stona da 
raccontare In un gioco delle 
parti colmo di scene madri e 
frasi a effetto («Dietro un tra 
ditqre e e sempre un amico-) 
che dovrebbe assicurare in 
iensa drammaticità al raman 
zeiio d appendice Ma Vergez 
non è Malie e cosi il décor 
turpe elegante presto mostra 
la corda lasciando nello spet 
tatore un vago senso di umor) 
smo involontario 

Pare di capire che II tema 
del film sia il tradimento a fin 
di bene secondo il celebre 
detto di Churchill espressa 
nenie citalo da una voce fuo 
ri campo «In tempo di guerra 
la vinta deve essere difesa da 
un cumulo dì menzogne- E 
in latti in La donna che ci se 
para mentono un pò tutti il 
bel Delancourt (Giraudau) 
spadaccino provetto e spia 
della Resistenza che gestisce 
un bordello per ufficiali nazisti 
travestito da palestra I inquie 
lo e vizioso colonnello delta 
Gestapo (Mathieu Carrière) 
che fa collezione di amorazzi 
omosessuali Carotile (Moli 
na) che viene usata come ar 
ma di ricatto ai danni di De 
lancourt Voigny (Malavoy) 
che viene rispedito in Francia 
da Londra con il compito di 
individuare la «talpa* che ha 
fatto arrestare i capi dell orga 
nizzazione Ma mente anche il 
cervello britannico di tutta I o 
perazione definita in codice 
non a caso -operazione Giù 
da- perché in realtà Voigny e 
a sua insaputa la vittima desi 
gnata di una gigantesca Anzio 
ne che ha lo scopo di confon 
dere il controspionaggio nazi 
sta in mento alla data e al luo 
go del futuro sbarco in Nor 
mandia 

•Duellanti» romantici e di 
sperati Giraudau e Malavoy 
attraversano il film per lo più 
incappottati e madidi di sudo 
re Ma almeno si battono be 
ne a scherma Funziona meno 
Angela Molina smagrita e pai 
llda sciantosa che canta in 
playback Armes blanches 
convinta d essere irresistibile 

DMiAn 

A Pesaro '87 
una serie di film 
«scongelati» 
Muratova, Kaidanovskij, 
Ilenko: arrivano 
le pellicole sovietiche 
censurate a lungo in patria 

«Glasnost», non basta la parola 
Qui a Pesaro alla 23* Mostra del nuovo cinema, 
parole come perestrojea (riforma) e glasnost (tra­
sparenza) circolano all'interno e al di fuon della 
rassegna Est-Europa 80 come moneta d'uso cor­
rente, quotidiano Eppure, il ricorso a tali spesse 
parole, cui si ispira come è noto la strategia politi­
ca del nuovo corso intrapreso da Gorbaciov, non e 
sempre lecito ed ancora meno pertinente 

DAI NOSTRO INVIATO 

SAURO M M f U I 

M PESARO Parlando ad 
esempio di cinema di autori 
sovietici certo e necessario n 
correre a simili termini Anche 
se non sempre ne specifi 
camente «riforma» e «traspa 
renza- riguardano singole 
opere o particolari scelte stili 
stiche Al contrario allorché 
la medesima rassegna Est Eu 
rapa 80 si allarga fino a com 
prendere come recita appun 
to il (itolo fermenti e novità 
delle cinematografie dei paesi 
socialisti (Ungheria e Polonia 
Romania e Bulgaria Repub­
blica democratica tedesca e 
Cecoslovacchia) tirare in 
campo perestrojka e glasnost 
diventa già più azzardato ar 
bitrario 

Motivazione di fondo della 
23esima Mostra del nuovo ci 
nenia appare d altronde per 
chiari segni il resoluto propo 
sito di recuperare proprio 
opere e autori già ritenuti da 
burocrati intolleranti o da 
censori irriducibili -da butta 
re* o quantomeno da rendere 
-invisibili" per un penodo va 
labilmente lungo O addint 

tura per sempre Tale propo 
sito vale in particolare per la 
folta stratificata produzione 
sovietica che attraverso tnbo 
lati anni ed espenenze conta 
più numerosi ed eccezionali i 
casi di film di cineasti -occul 
tati* per decenni e fatti segno 
fino a len di un ostracismo n 
gido quanto ingiustificato 

Senza nfare i nomi di mae 
stn riconosciuti quali Paragia 
nov Panfilov Joseliam sono 
infatti schiere le vittime di una 
pretestuosa persecuzione 
Ora come si sa un apposita 
commissione dell Unione dei 
cineasti sovietici lavora e 
provvede affinché ludi 1 film a 
suo tempo «congelati- possa 
no circolare essere visti in pa 
triae altrove 

£ il caso appunto della ma 
nifestazione di Pesaro 87 
ove le opere sovietiche in pro­
gramma nel folto palinsesto 
risultano di massima realiz 
zazioni a suo tempo •matedet 
te* e perciò spesso emargina 
te dal mercato Cosi figurano 
in campo qui due film della 
cineasta Klra Muratova, Breve 

«La seconda prova di Victor», in alto, «C era un dottore», due dei 
film visti alla Mostra del nuovo cinema di Pesaro 

incontro e Lunghi addii ilpri 
mo lungometraggio a sogget 
todiJunt Ilenko Unafonteper 
chi ha sete I opera di Ale 
ksandra Rescviasvilt La tappa 
I ispirato lavoro di Ateksandra 
Kaidanovskij Una morte sem 
ptice tratto dal celebre rac 
conto tolstoiano La morte di 
Ivan the 

Dicevamo dunque che 
parlare di nforma di traspa 
renza è sicuramente lecito 
persino doveroso quando si 
affronta il panorama più re­
cente problematico del cine 

ma sovietico e in particolare 
quand esso si espnme cresce 
secondo direttrici di marcia 
tematicamente stilisticamen 
te plurime Ben altrimenti an 
che e propno sulla base dei 
film finora visti a Pesaro 87 
non e e alcuna ragione plausi 
bile per parlare di glasnost di 
perestrojka a proposito di 
opere certo volenterose 
spesso dignitose provenienti 
dai restanti paesi socialisti 
Film come il rumeno La si 
gnorina Aunca di Serban Ma 
rinescu il tedesco orientale 

Un amore meraviglioso di Lo 
thar Warnecke il cecoslovac 
co La sesta frase di Stefan 
Uher il bulgaro ///ustorie di 
Liudmil Staikov restano nel 
solco della convenzionale 
forse anche anacronistica me 
diazione registica mentre il 
solo lavoro ungherese di Zsolt 
Kedzi Kovacs // diritto detta 
speranza sembra imporsi per 
doti narrative e allegoriche un 
pò più consistenti e raffinate 

Non resta da dire a questo 
punto che delle cose più si 
gnificative rivelatrici riscon 
trabili nei film sovietici prima 
menzionati oltre ad un dove 
roso cenno alla seguitissima 
retrospettiva dedicata a Ro 
berlo Rossellmi di cui abbia 
mo nvisto tra I altro il vec 
chio ma non trascurabile 
Stromboli A noi personal 
mente e parso abbastanza 
curioso il film georgiano La 
tappa una openna elegante 
amaramente sarcastica di Re 
scviasvili attraverso la quale 
prende forma e senso com 
piuti un apologo sconfortante 
sulle frustranti difficoltà di un 
giovane botanico desideroso 
di praticare al meglio il suo 
lavoro 

Impacciato da pastoie bu 
rocratiche e da un ambiente 
familiare sociale sempre indu­
giarne in paralizzanti pregiudi 
zi e tradizioni il povero ragaz 
zo si trarrà da solo dal gravi 
glio piantando tutti in asso e 
partendo alla volta di chissà 
quale meta Non fosse cosi 
acerbamente polemico La 
/appo farebbe venire in mente 

il sorridente caustico film di 
Etdar Scenghelaja Le monta 
gne azzurre, analoga parabo 
la georgiana dai risvolti perai 
tra più vistosamente ironici e 
dagli approdi morali indub 
blamente disincantati 

Dal canto loro Kaidano­
vskij con Una morte 
semplice e Ilenko con Una 
fonte per chi ha sete tendono 
a privilegiare in modo univo 
co precise opzioni stilistiche 
per le rispettive realizzazioni 
E se nel primo caso il film 
che ne esce risulta una densa 
vigorosa trascrizione dei cele 
bre racconto tolstoiano nel 
secondo invece la rappre 
sentazione si nsolve si subii 
ma in una sene dt quadri e 
scorci evocativi improntati da 
un formalismo calligrafico di 
grande suggestione figurativa 
Non a caso Ilenko e stato 
complice di Paragianov quale 
direttore della fotografia per 
il barocco lussureggiante ca 
polavoro Le ombre degli avi 
dimenticati Quanto a Strom 
boli di Rossellini vorremmo 
aggiungere una sola cosa Ri 
visto oggi il film nel suo msie 
me guadagna certo parecchio 
rispetto anche alle ingenerose 
critiche riscosse nei pnmi an 
ni Cinquanta Resta comun 
que fragile posticcio in 
Stromboli que) suo epilogo in 
spencolato equilibro tra mec 
carnea accensione mistica e 
fiammeggiante melodramma 
Ciò che peraltro nulla toglie 
ali acquisita grandezza alla 
non spenta attualità del cine-
ma di Roberto Rossellini 

E a Verona vedremo la commedia alla turca 
Sette giorni di cinema turco La Settimana intema­
zionale, il festival veronese è arrivato quest'anno 
alla 18' edizione, si apnrà oggi per chiudersi il 25 
Molti gli appuntamenti, decine le pellicole tutte o 
quasi inedite per I Italia La personale è dedicata 
ad Atif Yilmaz, uno dei maggion registi turchi, vici­
no per sensibilità alla «commedia all'italiana» Ma 
come e questa «strana* cinematografia turca7 

UMBERTO ROSSI 

• • Non costituisce una no 
vita che il cinema turco navi 
ghi in cattive acque Con una 
produzione sovrabbondante 
che sforna ogni anno almeno 
MO film per le sale e molti di 
più girati su nastro e destinati 
al circuito nazionale e tede 
sco delle videocassette con 
costi di produzione irnson (la 
media e di 100 milioni di lire 
con punte sino a un massimo 
di 170) paghe di conseguen 
za (una star arriva a guadagna 

re anche 34 milioni a film ma 
un attore compnmano deve 
accontentarsi di poche centi 
naia di migliaia di tire e un re 
gista se e famoso può spera 
re al massimo in otto milioni 
e mezzo) un circuito obsole 
to mezzi tecnici vecchi e mal 
funzionanti la cinematografia 
di questo paese si muove a li 
velli di stentata sopravvivenza 
Tuttavia le crescenti difficolta 
e la perdita di «risonanza- in 
ternazionale succede alla 

scomparsa del mitico Yilmaz 
Guney hanno funzionato da 
stimolo per alcuni cineasti 
Questi autor stanno rinnovan 
do profondamente il panora 
ma inserendovi elementi mo 
demi e superando quel *cme 
ma di campagna» che anche 
nei casi migliori ha finito col 
condannare questa cinemato 
grafia a una sorta di «folclore 
sociale forzato» non meno 
soffocante di un qualsiasi altro 
schema 

Tra le ligure emergenti 
quelle di Kavur e Ali Ozgen 
turk II primo ha tratto da un 
racconto di Yusuf Atilgan un 
film Albergo Madrepatria de 
stinato a segnare nel profon 
do il cinema turco E la radio 
grafia del suicidio del gestore 
di un albergo di provincia (un 
tempo I edificio era di prò 
pnetà della sua famiglia) che 
progressivamente si nnchiude 
in un sogno-incubo (aspetta il 
ritorno di una bella cliente 

con cui ha fatto 1 amore una 
sola notte e che molto proba 
bilmente è solo frutto della 
sua fantasia) sino a isolarsi 
completamente dal resto del 
mondo e autodistruggersi 
Narrativamente sensibile stili 
sticamente raffinato costruito 
con gusto e misura questo Al 
bergo Madrepatria (il nome 
ha un valore evidentemente 
simbolico) segna una possibi 
le sintesi fra i due filoni su cui 
tradizionalmente operano i ci 
neasti turchi quelli appunto 
del cinema di campagna e di 
città Frustrazioni ossessioni 
sessuali incapacità a domina­
re il proprio destino melan 
conia da decadenza fisica ed 
economica tutto questo s in 
treccia in una figura di nlevan 
le spessore psicologico e di 
forte valenza sociale 

Protagonista in crisi anche 
quello di Anche I acqua bru 
eia di Ali Ozgenlurk E questi 
un regista abbastanza noto al 

la cntica occidentale che ha 
apprezzato alcune fra le sue 
opere precedenti Hasal 
(1979) Cavallo mio cavallo 
(1982) e // guardiano (1985) 
Anche I acqua brucia e stato 
realizzato grazie al premio in 
denaro che I autore ha ncevu 
to dal Festival di Tokyo Al 
centro del racconto un etnea 
sta che sta tentando di fare un 
film sulla vita e le opere del 
grande poeta Nazun Hikmet 
figura assai invisa alle automa 
politiche turche che continua 
no a ostacolare la circolazio 
ne delle sue opere Seguendo 
un complesso percorso esi 
stenziale e creativo il regista 
«costruisce* il film immagi 
nandolo pnma come una 
sorta di happening fantastico 
in cui poliziotti e militan per 
seguitano giovani attori colpe 
voli di aver recitato Amleto e 
Aspettando Godot («questa è 
propaganda comunista bella e 

buona'» esclama un agente 
mentre li portano in prigione) 
poi come un opera epica in 
cui una sequenza di forte im 
patto e motivo «fa rivivere» 
davanti alla piazza vuota del 
I Università di Istanbul il «so 
gno* di rivolta dell 968 II film 
non ha ancora ottenuto il vi 
sto di censura e molti sono i 
timon che non I abbia anche 
se ha avuto libera circolazione 
nel corso delle «Giornate Ci 
nematografiche di Istanbul» 
una manifestazione che rac 
coglie i miglion film della sta 
gione internazionale Sale 
stracolme molti applausi 
(particolarmente vibranti 
quelli dedicati a Stona d amo 
re di Francesco Maselli) gio 
vani assetati di cinema dt 
scussiom fino a notte fonda 
sembrava quasi di essere tor 
nati indietro nel tempo quan 
do anche da noi un film era 
capace di innescare grandi 
emozioni di massa 

Il festival. Si parte il 6 luglio 

Gassman fa il poetico 
a Volterrateatro 
mm ROMA Gli spettatori tea 
trali se volessero vedere tutto 
ciò che la scena propone d e 
sta e sarebbero costretti a 
tradotte difficilissime (oltre 
che costose) da provincia a 
provincia ali inseguimento di 
questo o quell eroe alle prese 
con il Plauto lo Shakespeare 
o il poeta di turno Evidente 
mente cosi non accade poi 
che piano piano la rete distri 
putiva estiva è diventata tanto 
ricca e articolata quasi quanto 
quella invernale Un pò an 
che per soddisfare questa esi 
genza (che in parole povere si 
potrebbe tradurre con la ne 
cessità di avere più denari dal 
ministero) e nata presso I Agis 
dna associazione che racchm 
de tutti i festival estivi E -
chissà se per questa medesi 
ma necessita - e nato a Voi 
terra un nuovo festival teatra 
le Con padrini Illustri però 
Vittorio Gassman per la parte 
artistica e Ivo Chiesa per la 
parte organizzativa 

È cunoso notare innanzi 
tutto che Ivo Chiesa appare 
qui come rappresentante di 
Genova Spettacolo società 
pnvata che produce e orga 
mzza manifestazioni in giro 
per I Italia e per il mondo Cu 
doso perché Ivo Chiesa oltre 
ad essere direttore del Teatro 
di Genova (dal quale ha detto 
Chiesa nella conferenza slam 
pa di presentazione di Valter 
rateatro non si «dimetterà 
mai») e uno dei padn stono 
del teatro pubblico perche 
avrà deciso di sdoppiarsi e 
giocare sui due fronti opposti7 

I fatti Tutto e nato in prò 
spediva di una Tebaide che 
Gassman voleva allestire que 
st anno ma che è slittata al 
prossimo una cucitura di tutte 
le cinque tragedie greche de 
dicate al mito di Edipo Dun 
que quest anno saltato il prò 
getto iniziale invece di so 
prassedere e mirare meglio 
I impegno del prossimo anno 
Gassman ha voluto fare ugual 

mente il suo festival con il so 
stegno degli Enti locali e di un 
istituto bancano locale II car 
(elione prevede uno spettato 
lo di poesia di Gassman me 
desimo (dal 6 luglio) una se 
rata con Jacques Weber e Gigi 
Proietti (18 luglio) un appun 
(amento con Gerard Desarthe 
e Giorgio Gaber (il 10 luglio) e 
uno con Roberto Benigni e le 
sue Rime improvvisate da ot 
lavine cantate (il 12 luglio) 
Ci saranno poi unospetlaco 
lo delta Scuola dt recitazione 
del Teatro di Genova 0 8 lu 
gì io) due serate con gli allievi 
della Bottega teatrale dt Firen 
ze (il 10 e il 12 luglio) oltre a 
un interessante lettura di Ulis 
se e la baleno bianca sempre 
di Gassman dallo splendido 
romanzo di Melville Anche 
questo un potenziale spetta 
colo «Che faro la prossima 
estate se non dovesse andare 
in porto la Tebaide» ha spie 
gato I attore Tanto Volterra 
teatro da qui in avanti avrà ca 
denza annuale ONFa 

UNA PIACEVOLE PARTENZA, UN VOLO 
CONFORTEVOLE E UN DOLCE ATTERRAGGIO: 
ANCHE QUESTA VOLTA ABBIAMO DATO IL MEGLIO! 

ROMA-BERLINO 
É solo uno dei nostri 50 collegamenti diretti 
Partenza il mercoledì alle 13 30 e il sabato alle 15 30 

MILANO-BERLINO 
Partenza il lunedi e il venerdì alle ore 16 25 
Vt rammentiamo inoltre il ricco ventaglio di coincidenze da 
BERLINO Schoenefeld per AVANA MOSCA STOCCOLMA 
COPENHAGEN MAPUTO HANOI HELSINKI DUBAI PECHINO 
Da e per BERLINO OVEST e a Vostra disposizione 
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Danza. Torna l'Opera di Parigi 

La new dance 
e oltre 

Il G R C 0 P in «Inlets II» di Merce Cunmngham 

È tornato in Italia il Groupe de Recherche Choré-
graphique de I Opera di Parigi II gruppo sperimen­
tale dell Opera nato a fianco della più grande 
compagnia classica, presenta pezzi del suo reper­
torio inlets //di Merce Cunmngham Density 21,5, 
storico assolo di Carolyn Carlson E inoltre, La di 
Francois Verrei e Rèues Glaces, musica di Magnus 
Lindberg, coreografia di Yorma Uolinen 

MARINELLA GUATTERMI 

• i MILANO La pluralità co­
reografica I intreccio degli 
stili sono ancora il decalogo 
del simpatico Jacques Garmer 
che dirige dal giorno della sua 
nascita quel che ormai comu 
nemente si chiama solo con 
una sigla G R C O P Questa 
compagnia anomala con pò 
chi eguali al mondo ha prò 
pno un compito divulgativo 
Per il pubblico parigino in 
particolare ha quasi la lunzio 
ne di archivio Raccoglie intat 
ti quel che di nuovo succede 
nel campo della coreografia e 
lo presenta Ma non a caso 
come ha provato anche a Mi 
lano questo programma volu 
to al Teatro N azionale dall al 
tivissimo Centre Culturel Fra 
ncais E già accolto da molto 
successo 

Si parte da Cunmngham in 
fatti e si arriva a una recente 
composizione onirica del 
biondo e dinoccolato Yorma 
Uotinen danzatore straordi 
nano che qui comunque ha 
solo voluto ncordare come 
coreografo, grazie a cumuli di 
neve bianca, luci glaciali, ero 
ci alla Ingmar Bergman, co 
stumi lacerati da chissà quale 
tortura interiore certe visioni 
forti della sua terra la Finlan 
dia, appunto E de|)a sua me 
mona 11 gesto e la tensione di 
Reves glaees sono drammati 
ci Anche se Uotinen allievo 
della Carlson ma molto in 
fluenzato dall espressionismo 
ballettisttco mitteleuropeo 
tende a disseminare nel suo 
paesaggio vissuto da otto dan 
zaton figure di danza aperte 
ed esteticamente compiaciu 
te Come I immagine di un uo 
mo a torso nudo che si bagna 
la (està dentro una tinozza a 
forma d uovo e poi si proten 
de in un magnifico arco dor 
sale 

Qui siamo certo agli oppo­
sti o comunque molto lontani 
dalla danza disgregata nello 
spazio autonoma da qualsiasi 
altra narrazione che non sia la 
propna di Merce Cunnin 
gham Ma e e una ragione II 
G R C O P ha una giovane tra 
dizione cunninghamiana (/n 
tets //del 1977 e stato ricreato 
da Cunmngham stesso nel 
1983 su misura di questo 
gruppo) che poi naturalmen 
te quasi fisiologicamente si è 
espansa nei sei anni di vita del 

gruppo H mondo della nuova 
danza francese infatti non è 
più solo legato al vocabolario 
nobile de) grande santone 
della «new dance» amencana, 
anche le sue musiche sono 
cambiate La purezza - e sen­
sualità - del liquame che sbat­
te e scorre con la stessa ener­
gia per tutta la durala di Inlets 
Il (il tape è di John Cage) si 
trasforma volentieri in un pa 
stiche musicale tra folk e com 
puter in La una strana coreo­
grafia che porta il nome del 
suo autore Francois Verrei 
per la prima volta a Milano 

Ci dicono che questo pezzo 
nacque in realta da un lavoro 
a più mani tra coreografo e 
ballenni E in parte si nota A 
un idea di fondo quella di una 
sorta di visionana saga medie 
vale moderna fumettistica 
con cavalien vestiti di coraz­
ze mascherine argentee e 
mazzi di rose si affiancano n 
nocchi lapin color aragosta. 
E un magnifico gallo con re-
dingotte e sbuffo II tutto cor­
redato dall immagine ambi 
gua di una dama barocca (in 
realtà, un uomo) con una 
scintillante gonna in (plastica 
che si stropiccia e fruscia. La 
non è troppo seno né snob 
Ma piuttosto ricco di oggetti e 
di sfondi che alimentano la 
fantasia dello spettatore Ne 
restnnge il campo invece, 
Density 215 il mercuriale ss* 
solo in cui Jean Christophe 
Pare si rinchiude e si attorci 
glia con visibile piacere 

Stretto in una calzamaglia 
tipicamente carlsomana e sor 
retto dalla musica di Edgar 
Varese I eccellente danzato­
re si racconta splendidamente 
come trepida marionetta. 
Questo pezzo fa onore al suo 
interprete e pur essendo phit 
tosto vecchio alla sua discon 
tinuaautnce Ma bisogna nco-
noscere che dal tempo della 
loro ultima visita in Italia i 
danzaton del G R C O P han 
no conquistato grinta e SKU 
rezza. Certo forse il brumoso 
pezzo di Merce Cunmngham 
è restituito con una cifra qua» 
troppo pacata comunque 
molto diversa dagli stacchi 
detta Merce Cunmngham 
Dance Company Ma è come 
sentir parlare una lingua con 
accento straniero può af lasci 
nare 

" E IN EDICOLA " 

ESSERE 
CITTÀ DI RIVOLI 

Avviso 
di licitazione privata per I aggiudicazione dell appalto 
dei lavori di manutenzione degli impianti di illuminazio­
ne pubblica anno 1987 
Importo • baso di gara L. 60 000 000 
La gara sarà esperita col metodo e procedimento di cui 
ali art 1 lettera a) della Legge 2 2 1973 n 14 sono 
applicab li le Leggi 8 81977 n 584 1012 1981 n 
741 8 10 1984 n 687 
Le domande di invito devono pervenire al Protocollo 
della Città entro 10 giorni dalla pubblicazione del pre­
sente avviso 
Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione 
Rivoli 12 giugno 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Fulvio Gaffodio Gian Paolo Aeate 

l'Unità 

Venerdì 
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